FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche



Al Ministro per la Funzione Pubblica


R O M A


Al Ministro dell’Economia e delle Finanze


R O M A


Al Ministro dell’Istruzione, Università


e Ricerca – R O M A


All’ARAN – R O M A


Alla CIDA – R O M A


Alle OO.SS. Comparto Scuola


Loro Sedi


Agli Organi di Informazione


Loro Sedi

Oggetto: Proposte per rinnovo CCNL Comparto Scuola.


Si rimette l’unito documento contenente proposte per il rinnovo del CCNL Comparto Scuola del quadriennio 2002-2005.


Il documento riguarda sia gli aspetti normativi che quelli economici. E’ particolarmente rivolto alle specifiche rivendicazioni dei Direttori SGA ma non dimentica il restante personale ATA, in una corretta visione sistemica attenta al buon funzionamento delle istituzioni scolastiche e alla valorizzazione di tutte le professionalità.


Le proposte normative puntano ad una configurazione dei rapporti di lavoro e delle competenze dei vari profili coerenti con lo status autonomistico delle istituzioni scolastiche.


Inoltre, la puntuale attribuzione al Direttore SGA di precisi compiti gestionali in materia di personale ATA lo rende effettivamente un “capo del personale” ed elimina ogni rischio di conflittualità con il Dirigente Scolastico.


La condizione di capo del personale rende necessaria la presenza del Direttore SGA nella delegazione di parte pubblica per la contrattazione integrativa di istituto.


Particolarmente innovativa la proposta di istituire un’area autonoma di contrattazione per i quadri, in linea con la disciplina legale prevista dall’art. 2095 del c.c. e con l’emananda legge di riforma della dirigenza pubblica. La mancata istituzione dell’area quadri rende necessario seguire la procedura della distinta disciplina espressamente prevista dall’art. 40 c. 2 del D. L.vo 165/2001. Sia l’area autonoma che la distinta disciplina richiedono una rivisitazione dei requisiti di rappresentatività delle organizzazioni sindacali legittimate a partecipare ai tavoli negoziali.


Le proposte economiche si muovono nel segno della semplificazione e tendono ad un giusto e doveroso riconoscimento di una quantità e qualità della prestazione lavorativa che l’attribuzione dell’autonomia scolastica e il decentramento amministrativo hanno sostanzialmente modificato.


Gli importi indicati per la retribuzione di posizione sono analoghi a quelli già da tempo riconosciuti alle alte professionalità non dirigenziali in altri comparti.


Il documento in parola è sostanzialmente diverso dal contenuto delle “linee guida per il contratto 2002-2005” elaborato da CGIL-CISL e UIL e segna una netta distinzione tra chi continua a perseguire la politica contrattuale dell’appiattimento e delle quantità e chi – come noi – punta decisamente ad una politica contrattuale delle differenziazioni e della qualità.

Lì, 21 maggio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
Proposte per rinnovo CCNL Comparto Scuola

(DOCUMENTO)


Il presente documento contiene, in forma diretta e sintetica, le proposte dell’ANQUAP e della FNADA per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola relativamente al quadriennio 2002/2005.


Il documento tiene conto delle modificazioni già intervenute sul piano istituzionale ed operativo (con particolare riferimento all’autonomia scolastica) e di quelle in itinere (vedi l’istituzione per legge di un’apposita area della vicedirigenza), nonché dell’accordo successivo per il personale ATA sottoscritto l’8 marzo u.s.

ASPETTI NORMATIVI
–
Il riconoscimento dei quadri come categoria contrattuale, con autonoma area di contrattazione come è già per i dirigenti. In subordine una disciplina distinta ai sensi dell’art. 40, c. 2 D. L.vo 165/2001;

–
L’introduzione del profilo di coordinatore amministrativo in ogni istituzione scolastica, come condizione necessaria e funzionale ad un articolato modello organizzativo dei servizi amministrativi;

–
L’introduzione del profilo di coordinatore tecnico in tutte le istituzioni scolastiche che hanno in organico un numero adeguato di assistenti tecnici;

–
L’orario di lavoro del direttore sga svincolato da qualsiasi forma di rigidità formale e concordato direttamente con il dirigente;

–
Le competenze del direttore sga in materia di gestione del personale ATA, posto alle sue dirette dipendenze, debbono riguardare:


F
l’organizzazione del lavoro, ivi compreso l’orario,


F
l’assegnazione di sedi e compiti,


F
la concessione di assenze, permessi e ferie,


F
il conferimento di incarichi per funzioni aggiuntive e per attività aggiuntive,


F
la titolarità dell’azione disciplinare, compresa l’irrogazione di alcune sanzioni;

–
La partecipazione del direttore sga alla delegazione di parte pubblica per le relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica;

–
Una totale revisione della disciplina di individuazione e attribuzione degli incarichi per funzioni aggiuntive, introducendo elementi di discrezionalità tendenti a valorizzare le abilità effettive e a ridurre i meccanismi automatici – soprattutto quelli legati alle anzianità;

–
Il riconoscimento delle spese sostenute e documentate per l’esercizio di attività professionali da parte del direttore sga, del coordinatore amministrativo e degli assistenti amministrativi e tecnici (defiscalizzazione, copertura assicurativa per infortuni, rischi professionali e responsabilità civile, rimborsi per autoaggiornamento).

ASPETTI ECONOMICI

–
Una struttura retributiva, per i direttori sga, articolata in: trattamento fondamentale, retribuzione di posizione e retribuzione di risultato. Il trattamento fondamentale deve comprendere anche l’indennità integrativa speciale;

–
Il gravame contributivo sul trattamento fondamentale deve essere rapportato al massimo pensionabile, al fine di escludere dallo stesso tutti i trattamenti accessori;

–
Il trattamento fondamentale deve essere pari a quello dei direttori di accademie e conservatori, ivi compreso il valore retributivo delle anzianità;

–
La retribuzione di posizione deve oscillare da un minimo di 6.000 ad un massimo di 12.000 euro annui e quella di risultato deve essere rapportata a quella di posizione da un minimo del 20% ad un massimo del 40%;

–
I compensi per attività aggiuntive debbono essere significativamente rivalutati. Agli stessi il direttore sga accede per prestazioni aggiuntive di orario legate a particolari attività e progetti;

–
Il compenso accessorio a carattere fisso e continuativo per i coordinatori amministrativi deve prendere a riferimento l’indennità di amministrazione, opportunamente rivalutata;

–
Il riconoscimento del buono mensa per tutto il personale della scuola che osserva un orario di lavoro pari ad almeno otto ore giornaliere.

Lì, 21 maggio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
